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L'incarico che fu di Moro 

DC incerta 
sulla nomina 
del presidente 

del partito 
ROMA — Il gran numero di 
incontri « riservati *. di riti 
moni di vecchie correnti e 
nuovi raggruppamenti POH è 
fino a oggi servito a dissi­
pare l'atmosfera di incerte/. 
za nella quale la DC si av­
via al Consiglio nazionale, 
convocato per il 28 luglio. Ie­
ri pomeriggio, la pubblica/io 
ne dell'ordine del giorno del 
la riunione ha si fissato, tra 
i punti dii discutere, quello 
che è apparso il più contro 
verso, e perciò anche il più 
incerto: l'ele/ione del presi 
dente del Consiglio naziona­
le, il posto che fu di Moro 
fino alla tragica morte. Ma 
allo stato delle cose, è an 
tura dillicile dire se la di 
scussione che .si è aperta sul 
successore, e sul ruolo che 
questi dovrà giocare nel par 
tito, arriverà — nel lasso di 
tempo da qui al 28 — a una 
conclusione che permetta di 
affrontare, poi, e risolvere 
il problema nella riunione del 
CN. 

Le ragioni delle discussio­
ni e della incertezza di que­
sti giorni sono abbastanza 
chiare: e si riflettono sui 
nomi che corrono per hi ca­
rica ora vacante. SI discute. 
in sostanza, su due ipotesi. 
Se è vero, e nessuno lo met­
te in dubbio, che, per dirla 
con il basista Granelli, t il 
vuoto lasciato da Moro è in­
colmabile*. sarebbe allora 
opportuno riportare la « fun­
zione di presidente a quella 
statutaria », al massimo ac­
centuando i suoi connotati di 
< garanzia > o di equilibrio al 
vertice del partito: e in que­
sto caso, si fanno i nomi di 
Guido Gonella. o di Emilio 
Colombo (attualmente presi­
dente del Consiglio europeo 
a Strasburgo), cioè di espo­
nenti che non esercitano in 
questo momento un ruolo de­
terminante nel partito. 

La seconda ipotesi poggia 
invece sulla convinzione che 
l'elezione del nuovo presiden­
te possa rappresentare un' 
occasione per una precisa o-
perazione politica che. non 
mettendo comunque in discus­
sione la leadership (li Zac-
cagnini. • saldi - attorno • alla 
segreteria un più ampio arco 
di forze, compresi settori del 
partito che pure osteggiaro­
no a suo tempo l'elezione del 
segretario. Ma le cose, rispet­
to al congresso di due anni 
fa. sono profondamente cam­
biate: e soprattutto nelle vi­
cende, estremamente impor­
tanti, di questi ultimi mesi, 
il ritmo del mutamento è sta­
to accelerato. Dirigenti come 
Piccoli, presidente dei depu­
tati oltreché leader dei « do 
rotei », risultano oggi schie­
rati a sostegno della linea 
del « confronto » di cui la 
segreteria democristiana è 
portatrice: e lo stesso mini­
stro Korlani. seppure con mi­
nori manifestazioni pubbliche. 
sarebbe oggi convinto della 
impossibilità di proporre al 
ternative alla guida di Zac-
cagnini e alla politica da lui 
rappresentata. Conseguenza 
di tutto questo sarebbe ap­
punto l'intenzione, secondo al­
cune voci di ambienti doro 
tei. dello stesso Zaccagnini di 
offrire la candidatura a Pie 
eoli, o a Forlani. 

11 leader doroteo avrebbe 
però subordinato la Mia ae 
cettiuiuue dell'incarico a due 
condizioni: un chiaro accordo 
politico e modifiche st.it uta-
rie che attribuiscano all'inca­
rico le caratteristiche politi­
che prima legate esclusiva­
mente alla personalità di Mo 
ro. Ma su questa strada vi 
sarebbe una difficoltà, già 
nota: al presidente del Se 
nato. Fanf.iir, si attribuisce 
infatti più di qualche per­
plessità in merito itila nuova 
definizione di queste fun/io 
ni. IO lo stesso discorso var 
rebbe per Follimi, che in più 
come ministro, solleverebbe 
un problema di compatibilita. 

Le ragioni della difficoltà 
sono quindi, come si vede, di 
un duplice ordine. Di assetto 
interno, certamente: .incile 
IKTthè la nomina di uomini 
come Piccoli o Forlani apri­
rebbe questioni non facili di 
sostituzioni (e infatti, già si 
parla di Galloni al posto di 
Piccoli, anche se certe voci 
danno maggior credito, per 
la presidenza del gruppo, a 
una candidatura Cossiga). E. 
ovviamente, di linea politica. 
giacché proprio 'SU questo 
punto si è aperta nella DC 
una discussione, anche acce-' 
sa. centrata sulla stabilità 
del quadro politico, e della 
nuova maggioranza, a cui non 
poche bordate sono venute da 
settori democristiani. E a co­
storo hanno risposto, anche 
ieri, sia Piccoli che Granelli: 
il primo rilevando, a proposi­
to di un'intesa con i sociali­
sti che respinga i comunisti 
all'opposizione, che « nessuno 
immagina a breve scadenza 
questa possibilità, ma, se c'è 
qualcuno che la immanina, 
Crasi lo ha (dà smentito par­
lando di cancellarla »; e il 
secondo osservando, con mol­
ta nettezza, che « le fantasie 
per la restaurazione di qual­
cosa di simile al centrosini­
stra. da qualunque iurte ven­
gano. sono soltanto avvisa­
glie per prenotare impn-vedi 
bili appuntamenti preferenza 
li con il PSI. in contrasto 
con lo stesso congresso socia-
lista (li Torino ». 

Fiin parte di queste « fan­
tasie » le opinioni espresse dal 
segretario socialdemocratico 
Homita nella sua relazione di 
ieri alla Direzione del PSDI? 
Non è il caso di ricostruire 
le intenzioni, ma è certo che 
l'atteggiamento del PSDI pa­
re in questo momento almeno 
ambivalente, dichiarando un 
* dato imprescindibile l'unità 
dei partiti dell'emergenza ». 
ma prefigurando l'emergere 
di « una maggioranza politi­
ca meglio definita » per la 
quale il PCI sarebbe « di fat­
to non utilizzatine ». 

Craxi, ad ogni modo, si 
preoccupa (stamane sull'A­
raldi.') di respingere le preoc­
cupazioni espresse da Picco­
li circa i pericoli di t conta­
minazioni moderate e conser­
vatrici » del PSI. Nello stes-
so articolo, il segretario so­
cialista si rivolge ai liberali 
che più volte hanno mostra­
to. in questi tempi. « inferes-
se » per la politica del PSI: 
r non è un pesce raro in Eu­
ropa — egli sostiene — un 
buon rapporto tra liberali e 
socialisti ». 

Devono essere risolti alcuni problemi e poi la legge passa al Senato 

Oggi la Camera approva l'equo canone 
I comunisti chiedono di rendere inefficaci le ordinanze dei 200 mila sfratti - Le norme ap­
provate nella lunga seduta di ieri - Il contratto di locazione per abitazione durerà per un 
minimo di quattro anni - In che modo funzionerà la fase transitoria del provvedimento 

ROMA — La Camera appro 
vera questa mattina il nuovo 
testo del provvedimento i>er 
l'equo canone. Il breve rin 
vio del voto finale (la legge 
è praticamente tutta fatta, e 
restano da approvare solo po­
chissime disposizioni) è stato 
reso necessario non soltanto 
dal perdurare dei tentativi o 
struzjonistici delle destre, 
quanto soprattutto dal persi 
stere di alcune difficoltà nel­
l'elaborazione di una serie 
di norme significative seppur 
non decisive. In particolare i 
comunisti hanno chiesto che' 

— .siano re-ic inefficiu 1 — 
con questa legge. o con pa 
rallelo iitto amministrativo 
- le ordinanze relative iti '2.W 
mila sfratti convalidati in epo 
ca precedente alla approva 
zione dell'equo canone e con 
.scadenza successiva; 

— siano assoggettate al re­
gime dell'equo cannile anche 
le abitazioni in quei comuni 
inferiori ili 5 nula abitanti 
(gli unici smura esclusi dalla 
nuova normativa) dove si re­
gistrino particolari tensioni 
nel mercato immobiliare per 
espansione di natura indu­
striale. residenziale o turisti­
ca; 

— nei contratti misti (uffi 
ciò casa. |KT esempio) 1 pio 
prietari siano obbligati ad ap 
pheare il canone relativo .il 
l'attività prevalente: come si 
sa l'equo canane si applichi 
ni per oia solo alle abita 
/ioni 

La soluzione di questi prò 
blemi è stata rinviata a sta 
marie. Nel caso non si raggimi 
ga una intesa in sede di ^ co 
untato dei nove ». le vane 
pro|K)ste (è in particolare la 

DC ad opporsi, più o meno 
esplicitamente) saranno sotto­
poste al giudizio dell'assem­
blea. che quindi, dopo le di­
chiarazioni di voto sarà chia­
mata a sancire con lo scru­
tinio finale l'approvazione 
complessiva del provvedimen­
to. Esso potrà cosi tornare al 
Senato per la definitiva ratifi­
ca ormai sicura entro la fine 
del mese, cioè prima della 
scadenza dell'ultimo decreto 
di proroga del blocco dei fitti. 

E' praticamente scontato che 
il Senato si limiterà a con 

! fermare il testo varato dalla 
1 Camera. Con esso vengono 

affermati per la p'ima volta 
(e per giunta do|M> M anni di 
sostanzi.ile blocco) due piin 
eipi di arando rilevanza |>oli 
t.ca. sociale ed economica• la 
-tabi'ità dello inquilino — i 
contratti avranno infatti una 

Nella clinica di ostetricia dell'ospedale 

A Cagliari ha potuto abortire 
ragazza che ha subito violenza 
Si è rifiutata di presentare denuncia - Rientrata l'obie­
zione del primario di Spilimbergo dopo la lotta delle donne 

CAGLIARI — La ragazza di 23 anni, rima­
sta incinta contro la sua volontà e ricove­
rata in ospedale a Cagliari per interrom­
pere su sua richiesta la maternità, è stata 
Ieri sottoposta all'Intervento. L'aborto è stato 
eseguito nella cllnica di ostetricia e gine­
cologia del nosocomio cagliaritano nel ri­
spetto delle modalità previste dalla legge 12 
maggio 1978. n. 194. 

La giovane donna, munita di un certi­
ficato medico, si era presentata ai sanitari 
dell'ospedale il 13 luglio scorso richiedendo 
di poter abortire ed affermando di essere 
rimasta in stato interessante dopo essere 
stata costretta a subire la violenza tisica 
di una persona della quale non ha fornito 
(«nò intendo rivelare in seguito» ha detto» 
le generalità. 

Trascorsi i sette giorni dall'invito a ri­
flettere sulla decisione rivolto dai sanitari 
alla paziente, la giovane donna si è rlpre-
sentata in ospedale ribadendo la sua ri­
chiesta. Ieri perciò i medici della clinica 
di ostetricia e ginecologia hanno effettuato 
l'intervento operatorio. Le condizioni di sa­
lute della ragazza non destano preoccupa­
zione e tra qualche giorno verrà dimessa. 

Della vicenda la direzione -sanitaria del 
l'ospedale, conosciute le circostanze in cui 
la ragazza era rimasta incinta, ha infor­
mato l'autorità giudiziaria e gli organi di 
polizia, in quanto nel caso di violenza car­
nale la denuncia alla magistratura da parte 
dei sanitari è obbligatoria. Ma la mancanza 
di una denuncia querela, che la giovane don­
na non intende presentare, blocca l'inda­

gine. Per poter procedere nei confronti dei 
presunti responsabili di violenza carnale e 
infatti necessaria la querela della parte of 
fesa, con la quale si denuncia l'episodio 
subito e si chiede l'intervento della compe­
tente autorità. 

• * • 

TRIESTE — L'iniziativa del coordinamento 
delle donne pordenonesi per l'applicazione 
della legge .sull'aborto e approdata ad un 
primo, importante risultato. La loro de 
nuncia nei confronti del primario ostetrico 
dell'Ospedale di Spilimbergo. Cesare Pizza-
miglio. un « obiettore » che aveva praticato 
alarti clandestini Ha denuncia era stata 
resa possibile dalla coraggiosa testimonianza 
di una donna), ha aperto una breccia n*M 
muro elevato in tutta l'area friulana contro 
l'applicazione della nuova normativa. Pizza-
miglio ha infatti revocato la sua dichiara 
zione di obiezione di coscienza, rendendo.-; 
disponibile alla effettuazione di aborti nel 
reparto ospedaliero che dirige. 

» * » 
ROMA — Le difficoltà che incontra la leirgo 
194 sulla interruzione volontaria della gra­
vidanza sono state prese in esame in un 
incontro a Palazzo di Giustizia tra il di­
rigente della pretura penale. Bruno Scrivo. 
ed un gruppo di rappresentanti d; vari 
organismi quali il Coordinamento nazionale 
per l'applicazione della legge 194. il Comitato 
politico giuridico, il Coordinamento femmi 
nista per la difesa della donna. Medicina 
democratica. Lega delle donne per il so 
cialismo. 

Al Senato la riforma sanitaria 
ROMA — Con la nomina del compagno Gae­
tano Merzano a relatore del disegno di legge 
sulla riforma sanitaria <si attende ancora 
di conoscere il designato dalla DC) e la 
formazione di un gruppo di lavoro che si 
è riunito l'altro giorno, la commissione 
Sanità del Senato ha avviato la seconda 
fase parlamentare del provvedimento, che 
è stato già approvato alla Camera. Il pre­
sidente della commissione. Ossicini, e tutti 
gli oratori intervenuti hanno espresso la 
volontà di procedere ad un esame appro­
fondito del testo che viene da Montecitorio. 
ma il più rapidamente possibile In modo da 
dare al paese una riforma da lungo at 

tesa. Per il 3 agosto è già prevista l'audi-
sione dei rappresentanti delle Regioni. 

« La riforma sanitaria — ha detto Osr.i-
cini — è un approdo di civiltà e dobbiamo 
corrispondere alle aspettative dei cittadini 
e dei lavoratori, che da anni si battono per 
questa conquista». I senatori Piteila (PSIi 
e Del Nero (DO hanno assunto l'impegno 
a discutere il provvedimento in tempi .stretti. 
senza ribaltare con modifiche lo .schemi 
della riforma. Anche il compagno dacci ha 
ricordato la necessità di approvare il prov­
vedimento entro quest'anno, attraverso uni 
discussione che raccolga il più ampio con­
senso. Il governo si è pur« espresso favo 
revolmente. 

In un convegno a Saint Vincent sul decennio dal '68 

La DC cerca la sua identità culturale 
Dal nostro inviato 

SAINT VIXCKXT — Ammto 
re Fanfani e Umberto Agnelli. 
Mino Martinazzoli e Guido Bo-
drafo. Rolando Ficchior.: e 
Leone Piccioni: questi alcuni 
dei personaggi ckc l'ufficio 
culturale della DC ha chiami 
to a far da relatori al con­
vegno di Saint Vincent. »I;JCT-
tosi ieri sul tema: < 1961 1979: 
cmi delle ideologie e desta­
bilizzazione. i valori delia so 
cictà civile». Il programma 
dei lavori — introdotti da una 
relazione generale di Maui 
nazzoli — prevede, infatti. ,n-
ferventi su temi assai di'xtsi 
che vanno dal movimento sin­
dacale al movimento ytud'i 
tesco, dai valori rìVI m >nito 
contadino alla risposta ful'.u-
rale e politica al iKirli:* c.r 
moto, dal contesto interr.az'^ 
naie all'impegno degli :n'.e'. 
lettuali. 

La riflessione che ti partto 
DC si propone, dunque, co.i 
questi tre giorni di convegno 
vuole avere confini molto am­
pi. ma non un'impostazi.fi'-
« storica ». .Ve hanno dato ,zv-
vertenza tutti gli inferenti 
della giornata d'apertura, pri­
vilegiando addirittura più le 
preoccupazioni per il futuri 
che l'analisi del presente: es­
si. poco si è sentito partir.' 
del t quadro politico ». e m'-l 
to si è detto, invece, sir^l: 
sbocchi di questo decennio. ii>' 
viato dall'esplosione del mo­
vimento studentesco e drar. 
maticamentc chiuso dall'assai 
timo di Aldo Moro. « Il rio. > 
i l demiurgia democratica . . 

coperto dal grande statata 
scomparso — ha detto Ad>if-
Sarti n apertura — deve »\s 
«ere ora assolto dalla IX.' sii 
• a base di una r.trovati» .011 
s,»po\ole7/.i culturale de" • 
spazio democristiano nella »o-
ci< là inhan i ». 

Quella che si e riunita iyii 
a Saint Vinsi nt sembra (li n 
r,ue essere una DC alta ri 
uria del proprio futuro. ">.' 
vita dalla privazione della 
illuda di Moro (di lui *t «; 

:*arlato qui sempre, e non '. 
caso, come d> un €p.-f<-<.'s-. 
rr dei tempi ») ma mfin* i-.-
• cstita dalla rcso»n<alrliti di 
non sottrarsi al richiama dei 
tempi 

Da dove ha preso corni r 
si è sviluppata !'e>plo$io'ir de', 
'61? Scssuno dei relatori -
tntrato nel merito del dibat 

j filo aperto in questa r:cor 
renza decennale sul val'.re », 
meno di quella data come 

< scansione di un'epoca >. .\f«r 
tinazzoli — nella relazione gè 
nerale — ne ha collocato ìe 
•triQini nella t grande re l'.a a 
riformatore » che ha ci'.J > 
in Kennedy, in Krusciov <• m 
Giovanni XS1U i suoi f.rota 
gonisti d'eccezione. La som-
petizione pacifica lanciata a'ia 
fine degli anni cinquanta tra 
mondo socialista e monili oc 
cidentale ha spinto i tfioicv'i 
— secondo Martnuzzoli - non 
solo ad « appigionarsi 11 di*e 
miti ». ma uriche a « s;c r.rne 
le ambiguità » (limiti deUi cri 
fica al culto della personalità 
da una parte, equivoci tri 
colonici di libertà e ••ervnfii 
di potenza dall'altra p'.rte;. 

Cosi, sempre secondo Mar 
tinazzolt. « una gcnerazijne. 
proprio perchè evocata ab.i 
speranza » ita poi voluto 
' aprire gli involucri de'!" :>a 
role. guardarti deiiiro. ;nor 
dendo la carne della po-e'.-i ». 
Se questo < volontari *m-' • dei 
giovani non t staio « ncom 
l*)sto entro un di«egiv> e -li 
nato » ma ha pr-i i->:i e •• 'it 
l uito ad aprire *pa*i t.'l iiieo 
logia della ''latenza 1 n'ìo 
«spinto di morte > i»- n >*IT, 
giorni, ciò è in ari'. pi'V 
in-.piifaoi/e — ^erond'- Mrrtt 
nazzoli — all'mcap-'C 'J de In 
« classe pol.tica »'. ^il-i \A 
cuna riformi-'ica JH'-iVnio 
centro sinistra ». it'.'i - •.•>. 
sciumc istituzionale-, al * <u 

| «ceno dell'evcrsio-io re.i/m 
nana ». 

Ciò nonostante il m r.imci ! 
Io del '6H — lo hannn .-..'io J 
lineato sia Martin.i:z>':i ri.e \ 
Ficchioni nel suo ir."-."-: et > ' 
<:tlla realtà studenti-7 -- I 
mentre t negli r.ltri Pie-i è 
rimasto essen/ialnien:-. il r-
C'rdo di una stagion • f ri! i 
stica e poco comprensib'le ». 
ni Italia « ha ITU--.-. ; 1 un 
p-oecs^o autent:c;*m r:^ r.f« r-
ni"-ta ». Dagli sf.vioU ne! n,>> 
vime-tn del '69. dally ma >ra 
te risposte ni proK0"' r̂ cf1 

cVrrt. dal rilievi rV 'd c*~o 
diedero le fot?" «;: T.TC 0*1 
quegli anni. f,'t uri'ori *--n-i 
infatti fatto -Jwvn^'T 1 vo 
fC-SI poflfl.-l 13Q1 "l r.l--> ni 
l'interno dei oart-ti *• ".et Io*' ! 
rccipr'X'i ranpir'' Pnv 1 >li : 
tutto, è slato ••?»•*•«. :' IJTO,-PS | 
>o di * rinnova ti:rv.» -I.!!a . 

DC--. 
In que.ito .~o:vc> i>t>e;i > — 

}>er cui ripensai; -A 6i f >»-i 
porta anche una ..fin di auto-
coscienza su-la DC -li orni -
«Vi prr,bab<ìmyi*r il pn'tf 
non T storico ». 'in d: attua 
l.'r. di questo • mvco-n, •/. 
Saint Vincent. Te '/: I'.II iti 
dfrattito tal qui'..' e prsiei^" 
ur.n delegazione del PCI oui 
data da Aldo Tortorella e del 
la quale tanno parie 1 com­
pagni Renzo Gianotti e Giù 
lian>> Ferrara) dorrebbero <•< 
I-CTC sufficienti a svolgere la 
tanta materia mes*a nel vro 
gromma e a svolgerla «rron 
do 1 molti punti di rista vre 
tenti nella DC~ da Fon'ani 
n Bodrato. avvw.to 

Vanja Ferretti 

Incontro di Pertini con la stampa 
ROMA — Il presidente della 
Repubblica Sandro Pertini 
ha ricevuto al Quirinale : 
giornalisti parlamentari, per 

. un incontro caloroso e ami 
J chevo'.e al quale hanno preso 

parte anche t direttori di nu­
merosi giornali. 

Rispondendo al breve sa­
luto Ietto a nome del giorna­
listi dal presidente della Fé 
derazione della stampa Paolo 
Murlaldi. il Capo dello Stato 
ha ricordato dt essere stato 
a lungo un giornalista, come 
direttore deh'A vanta e quindi 
del Lavoro di Genova, non 
tacendo neppure episodi più 
vicini di una consuetudine 
quotidiana di contatto con 11 
giornalismo nazionale (« ora 

I è in tigore ti protocollo — ha 
detto a Munaldi — e starno 
tenuti a darci del lei. dopo 
torneremo a darci del tu »>. 

Dopo avere espresso nostai 
già per Montecitorio e per 
il vivo contatto con 1 parla­
mentari e con la stampa. Per­
tini ha affermato che nella 
sua nuova funzione di Pre­
sidente della Repubblica egli 
farà del suo meglio « per non 
deludere le attese che esisto­
no intorno a me, e per que­
sto — ha esclamato — atro 
bisogno anche dei vostri con­
sigli: consideratemi sempre 
un vostro collega e un vostro 
amico » 

Nel corso dell'incontro — 
al quale hanno preso parte 

1 anche li nuo'.o .segre;ano ije 
nera'.e della Presidenza de.la 
Repubblica. Antonio Macca 
meo. e .1 nuovo addetto stam 
PA. Antonio Ghirelh — Per 
tini ha avuto modo di salu 
tare personalmente gii inter­
venuti e di intrattenersi af 
fabilmente con loro. 

I dtpottti comunisti tene 
lanoti *4 MMT* pr*»«nti HD-
»» «««ione ali* Mtfut» 4! of-

' al v*n«rdi 21 luflio «II* or» 
9.30. 

* • • 
L' i tMmklu d*l frappe dti 

deputati comuni»!I è convoca­
ta par ott i 21 luglio alla ora 
»,30. 

durata minima quadriennale 
— e la sottrazione al propne 
tario del potere di detenni 
naie il livello dell'affitto, che 
d'ora in poi. verrà definito at­
traverso meivanismi omettivi 
fissati per leitne. 

II lavoro che ancora |HT 
l'intera Riornata di ieri ave 
VÌI occupato la Camera ha 
teso appunto a piccisare nel 
dettaglio tutte le * voci J e le 
formulazioni di questo mec 
cani sino indubbiamente con) 
plesso. 

REGIME TRANSITORIO — 
Nel corso della Imma inaia 
tona eh ieri, la Camera aveva 
approvato anche le nonne re 
lative alle controversie ^m 
ch/iarie per l'applica/iu le­
di UVquo canone, alla discipl. 
na delle loca/ioni degli un 
mobili non destinati a uso abi 
tal ivo (per e^ii, come si sa. 
non si applicherà per ora l' 
equo canone), e soprattutto al 
regime transitorio |>er 1 con­
tratti già in corso. Comincia­
mo da qui. 

I contratti di locazione per 
case di abita/ione (in questa 
caso anche di sub loca/icv •' 
pure ad essi si applica l'equo 
canone) duranti d'ora in poi 
sempre per 11:1 minimo di 
quattro anni, ma per quelli 
già operanti scattano partico­
lari decorrenze: dal 1. geo 
naio l!)7ìl per i conti-itti sii 
pillati prima del HI dicem 
bre 11)52: dal I. gennaio l'IT'l 
per i contratti stipulati tra 
il 1. gennaio 19ó:i e il 7 no 
venibre liHi'i; dal 1. gennaio 
HMIO per i contratti stipula'1 
dopo il 7 novembre 1!M»3. 

Per tutti questi contratti '1 
pieno dell'equo canone si ap 
plicherà solo dall'inizio ci.-l 
sesto anno di applicazioni' del 
la legge. (ìli aumenti verrai 1 
no infatti graduati nel teni 
pò (un 20'< per ciascuno dei 
primi due «inni, un Li"" pi r 
ciascuno dei tre .successiva: 
e come pure gli adeguameli'1 
al costo della vita. Per i coi 
tratti non soggetti a proroga 
l'i quo canone scatta per il 
all'» alla fine di quest'alno. 
e l'altra metà con il secondo 
anno. A chffe renza degli <m 
menti, le- ridu/iom di canoa,-
scatteranno subito (eioè dal 
prossimo novembre) e per 
intero. 

Quanto ai contratti di loca­
zioni' d'immobili per uso non 
abitativo (sei anni di durata 
minima per esercizi cornine'* 
ciali. artigiani, professionali: 
nove per gli alberimi), se gì » 
111 cor-o e soggetti a proroga. 
la loro durata sani variabile. 
quattro anni se stipulati pri­
ma del 31 dicembre 19tH; cin­
que anni, se stipulati tra il 
1. gennaio liKìa e il 31 dieein 
bre V.fi'.l: sei anni, se .stipa 
Iati dopo il 31 dicembre l!*73. 
In questo tipo di contratti pos 
-ono scattare aumenti di-i < a 
noni, tuttavia non sii|>erior: 
rispettivamente al 13 al 10 
e- all'K per cento annuo. 

ALTRE NORME — Sempre 
nel quadro della nuova di­
sciplina. la Camera ha inte­
grato le norme sull'equo ta­
nnile- con numerose altre 
disposizioni spesso - notevol 
niente^ migliorate j>at*?he ri 
spetto all'intesa che ha 
consentito la profonda rovi 
sione del testo a HIO tempo 
approvato dal Senato. Accen­
niamo alle più rilevanti, -̂ o 
m.nuando d.i quelli- relativ 
alle controversie £Tuid.ziar:<-. 
In i-s<4- «.iranno chiamati 1 
intervenire — a «oc onda del 
l'entità de! procedimento. -
del luotrn — il pretore o <qui-
lora il cano'ie m discu^sion>-
non superi lo -V) mila lire men 
sili) ;l cri'.'dice conciliatore. 
Tutte le cau-e- -ono esenti .la 
.spe«i> ir bollo i- di registra 
zione. Inoltre gli onorari ta 
Ix-llan degh avvocati Minili 
dimezzati. Infine. la morosi! 1 
dell'inquilino ntl pagamento 
di canon; e o di onen jxtra 
essere sanata in sede J.ud.-
ziale non p:u di tre volte n-1 
giro di q'j.vtro .>nn.. m.ì M 
s^le a quattro \o'*< -e 1 ira 
ek-mpienz-a r consiiiucnke a 
pree.irc- (OTII/IOII ceitr..iTi 
the dcI!\nq;i:!.!.o .r.-orte do;>i 
la stipila d.-l <•->•-.!raVo « ri. 
pe-ìd-nt: da d!.•><»• ( ap.-ziorv . 
malati.e <> altre gravi co.i 
'l./'iii. ci. difficoltà. 

L.o'tri. tra ; miitratt: .! 
A.i/.aii- a «i ir.-ta mai m 1 
di «e: anni, «-hio -tati melici 
quelli re-Iati'.-: aci. immobili 
destinati ad attività ricreati 
ve as'-.stenziali e culturali: i 
sedi d: partito e di sindacato; 
flel os-).tare scuole, ed cn 
ti pjbblici territoriali Q.ian 
to a: preavvisi e alle per­
dite d. av\lamento anche 011. 
sono st^te apportate mod.li 
ch<- in favore dell'inquilini 
il preavviso è stato portato 
da 6 a 12 mesi per !e attività 
artigiane, commerciali e prò 
fcssional-. e a 18 me\M per 
quelle alberghiere: mentre I' 
indennità sale da 15 a Lì 
mensilità (commercio e arti 
gianato) e da 18 a 21 per gli 
alberghi. Le idoneità salgono 
rispettivamente a 21 e 28 men­
silità quando nel locale disdet­
tato si i.'iscdn analoga attività 
terziaria. 

La legge approvata dalla Camera 

Aumenta l'indennità 
per le forze di polizia 

ROMA — Il disegno di legge che adegua le indennità spet­
tanti alle tonte di polizia (.servizio di istituto, indennità e 
servino di ordine pubblico fuori sedei e stato approvato 
ieri sera dalla commissione Interni della Camera, intuita 
in sede deliberante. Il provvedimento prima di divenire 
esecutivo dovrà tornare al Senato, 

In prima lettimi il Stilato aveva anch'esso emendato il 
disegno di legge, elevando fino a 110 nula lue l'aliquota 
dell'indennità di istituto pensionabile. L'elevamento della 
quota pensimabile era .stato dett.ito, a Palazzo Madama. 
dalla considera/iene dei riseli! permanenti cui vanno :n 
contro uh appartenenti ai coi pi eli poiiz.a (Pubblica sieu 
rezza. Carabinieri. Guarditi eli finanza. Corpo femminile di 
polizia. Guardia forestale e per la loio particolare' attività 
Uh agenti di custodia). L'aumento dell'indennità per servi/10 
d'istituto previsto dalla legge in discussione a parine dal 
primo apule 1978 e di 50 mila Ine mensili, per un onere 
complessive) a carico dello Stato per l-'O't inliurdi L'aumento 
a favore degli agenti pensionati pi.ma del 31 marzo '78 
è invece di ventimila lire. mentre d) 10 nula 
lire e quello a favore del superstiti. Sempre a partire dalla 
data del 1. aprile vengono raddoppiate le misure di tratta 
mento economico spettante al personale delle foize di polizia 
impiegato 111 servizi di sicurezza pubblica e dell'indennità 
giornaliera per 1 servizi collettivi di ordine pubblico fuori sede. 

Nella sua relazione alla commissione Interni della Camera 
il ccmpaiino Fl.imism poneva l'esigenza di ben defiline l'am­
bito di applicabilità della legge e cieè la sua stretta corre­
la/ione alla funzione e ai rischi degli agenti dei corpi di 
polizia — ed il suo collegamento, [XM- quanto neuarda la PS. 
alla riforma del corpo. 

Questa esigenza raccoglieva il presidente della coinniis-
sitiu\ Miinimi, che propcneva di Maciulla in un odg, il quale 
perei IILII pareva soddisfare pienamente la pioposta riu­
nitimi. Pur concordi sulla sostanza della richiesta del icla 
toro, i de si opponevano tuttavia ad una più incisiva forimi 
lazione- dell'odg 0 alla codificazione della delimitazione del 
l'applicabilità della legge. Si aveva un momento di frizione. 
pei fortunatamente superato da una intesa unitaria, clic 
consentiva ai serata di appiovure la legge 

L'incontro al Viminale per Mordine pubblico 

Positiva intesa tra 
partiti e governo 

sulla riforma di PS 
Le premesse per un progetto unitario - I tempi pre­
visti - Il giudizio delle forze politiche e del PCI 

ROM \ — La riforma della 
pubblici! sicurezza è stata la 
protagonista indiscussa del 
vertice svoltosi l'altra notte 
sull'ordine pubblico tra gli 
esperti dei partiti di maggio­
ranza e il governo, proprio 

! mentre si concludeva il tra­
vagliato dibattiti) sull'amni­
stia. 

Sulla baso dei principi sta­
biliti già nell'accordo di mar­
zo il ' summit 1 dell'almi 
notte iil Viminale ha spianato 
la strada all'iter legislativo 
della riforma Rappresentanti 
dei partiti e mini-tri hanno. 
infatti, trovato un'intesa che 
tutti giudicano positiva per 
accelerare 1 tempi della ri-
forina e turatter.?zare quindi. 
l'unico strumento in grado 
di ilare efficienza ai corpi di 
polizia. 

Le premesse per una rapi­
da iniziativa politica ci sono 
tutte: prima delle ferie estive 
~ questa la decisione del 
vertice - avverrà la discus­
sione alla Camera e, subito 
do;>». l'apposita commissione 
sarà in grado di elaborare il 
progetto unitario Mia ripre­
sa autunnale, perciò, tutto 
può essere pronto |>*-r l'ap­
provazione definitiva della n-

i forma da parte dei due rami 
del Parlamento 

I rappresentanti dei partiti 
Pecchioli. Flamisni. Frac-
chia e Ricci (PCI). Bai/amo 
e Lagor.o (1^1). Mammi 
<PRI» Righetti (PSDI) Stano 
rello e Zolla (DC). il miii-
*tro Rognoni e il sotto-eurc-
tario Lcttitn hanno giudicato 
co;i soddisl,i7ionc- l'esito del 
l'in<ontn). Si sono potute 
chiarire numerose ir.<erte.*»c 
che non potevano ritardare 
ulteriormente l'avvio di in 
provvedimento deo:-;vo in tm 
momento co-i difficile e ca­
rico d: te-ns.on: tra .<• "!cs-o 
forre dell'ordine che non 
p«»s«oii far r.ferirne riti» ai 
vecchi ordinami nti. ma i.< <m 
che ad una normativa mo 
derna. adeguata alle t-sigen/e 
di v.".t so -n ta radi almi r.te-
mutata Ce dunque fiducia. 
anche se 1 giudizi sono cauti 
Si è tr->;>;x) ab'tuati ai « colpi 

di coda » per Miosare in toto 
la causa del ? tutto è latto ». 

! ("e. e-'l e- reale — allenila 
il compagno Pete-luoli — il 
pencolo clic 1 nemici della 
riforma, i nemici stessi di 
questa democrazia, affilino le 
loro armi contro un accordo 
di maggioranza e he finalmen 
te awii un processo di de 
niocr.it iz.zaz.innc nelle forze 
dell'ordine in grado di resti 
tuire fiducia ai cittadini e- a-
gli stessi lavoratori della 
pubblica sicurezza tra 1 (inali 
esiste un giustificato malu­
mori' Tutti - - noi partiti ele-l 
la maggioranza, il governo, le 
forze democratiche, i sinda­
cati e 1 lavoratori di poh/i.1 
in primo luogo — dobbiamo 
difendere- i principi che han­
no ispirato questa riforma e-
la legge che presto andremo 
;id approvare Ogni debolezza 
pio favorire le for/ej-dclla 
re-azione e soltanto prescn 
tando. i uniti potremo SUJM.'-
rare gli scogli the si presen­
te ni uno ». 

A! Viminale un sostanziale 
accordo è stato raggiunto an­
che ~u altri .-isjK-tti delle 
norme che interc-sano la 
pubblica .-ie arezza. soprattut­
to sul decreto legge che pri­
ve de !«i st,-in/iamc-nto di 010 
miliardi per il potenziamento 
e l'ammodi rnamento d.-i 
corpi eli polizia N'ori e- un 
accordo sin soldi da spende 
re. ma sui tempi e 1 modi. F 
l'unico arbitro in que-to set; 
so — ora ne sor.o tutti con­
vinti — non puci essere che il 
t«'«fo di riforma l'n provve­
dimento dunque da accanto 
nare m attesa della legge che 
stabilirà eh «frumenti ade­
guati alla gestione d: questi 
fondi, ev it«ndo sprechi * par 
zialità > (come sarebbe avve 
nato nel caso dei 450 miliardi 
al -o!o corpo delle cuardie di 
Vin;:ri/,\> e ru ompre n-io-)'. 
La fase di stallo tra vece ina 
e nuova normativa piò esse­
re durq io -superata rap.de 
mente ma. come da e Pel­
ei.ioli. l'ui.r.a e l'unii a conti-
zio-,e- per e-vitare brusche 
retromarce. 

r.b. 

Longi nuovo segretario 
generale della Camera 

Saluto di Ingrao e dell'assemblea a Maccanìco 

g.f.p. 

ROMA - L'Ufficio di pres.-
deriM delia Camera, riunito­
si ieri mattina sotto la pre­
sidenza di P.etro Ingrao. ha 
nominato alla unanimità il 
dott. Vmcwiio Longi Segre­
tario Oenerale della Camera. 
Lcntf, che ricopriva dal 1976 
la cane* di vice Segretario 
Generale, succede al dott. 
Antonio Maccanìco. recente­
mente nominato Segretario 
generale della presidenza del­
la Repubblica. 

Ingrao ha annunciato la de 
elsione nel pomerigg.o all'aa-

semblea formulando al dottor 
Maccanìco il ringraziamento 
più caloroso, suo personale e 
della Camera, per II prezioso 
contributo dato alla vita e 
ai lavori di Montecitorio, e i 
p.u fervidi auguri per il nuo­
vo e cosi importante incari­
co. AI dottor Longi. Ingrao 
ha espresso la fiducia che sa­
prà bene assolvere il delirato 
compito cui è stato chiamato. 
Oli Indirizzi augurali del pre­
sidente della Camera sono 
stali sottolineati da vivi, prò 
lungatl applausi del deputati. 

Convegno a Roma 

La terza 
rete tv 

occasione 
per 

risanare 
la RAI 

ROMA - c;ra.-vsi e Bere 
pie-sidente e dilettole gene 
lale cleila HAI, .sottoposti a 
un fuoco di fila di domande 
da parte dei parlamentari 
della commissione di vigilan­
za. una 1.unione del consi­
glio eli eimiiiini.strazione con 
all'ordine del giorno nume-
rn.se e importanti questioni: 
la prima giornata di lavori 
cL un convegno indetto dal 
PelUP hiilla terz.e rete tele-
vl.siva tutto que.sto nell'aico 
cie-!!a g.ornata eli ieri a Mitto-
lineare come In HAI e 1 .siioj 
comp'.es.,! p:ol>:emi continui­
no ad e.sM'ie al cenno di 
contionti, elilMttit! e polemi­
che La riunione della coni-
mis-sieme IMI lamentare eli vi­
gilanza e .servita pe-r tare 11 
punto .,11 lo .-.tato dell azien­
da. 1 . un; piograninu. 1 suol 
r:t udì 

Il con.siglio d: animili:-!ra 
zione ha e.siinr.nato. nel (>o 
meriggio e fino a tarda sera, 
un'ijHite'.si eli piogianima per 
1 teleg'oinah della tei za ie-
te Ma .si .sono r.piopastl un 
che problemi, non M-cond a ri. 
di metodo troppe decisioni 
non .sono ptecedute da un/\ 
con.-ulta7.10ne ampia e soddi­
sfacente con le categorie e 
le a.s.soi-1 azioni i!itcre.s.sute. K' 
di ieri, a que.sto p:opo-ito. 
una nuova protesta della Fé 
deniz'one della .stampa |>er .1 
rinvio eli un incontro sul'e 
questioni della terza rete- di 
qualche tempo — denunca 
la FNSI — la elirezione gè 
neiale della HAI non di.scu 
te più con no; eli questioni 
Mille- quali abbiamo il ci ; 1 .t -
to di elire la invita opinione 

Infine il convegno organiz 
7.U0 dal PDUP su questa at 
te;,a. tormentata, vituperata 
terza rete- tv I lavori .-ono 
stilli introdotti da un'ampia 
relazione ci: Vincenzo Vita 
i.sono previ.ste anche nume 
lo.ie coiniinicazieini .sii prò 
b'.em: specifici). La tesi e^po 
.sta ila V.f.i e che l'informa 
zione radiotelevi.siva .-tia vi 
vendo ne'l n«^tro pao.se- una 
te-rza fase clojx) l'uera B.'rna 
liei » e l'ondata di lotte e 
iniziative che portarono al­
la legge eli riforma Da qu" 
.-ta terze fa.se si può uscii" 
in due mo.li- o attraverso I! 
inivelo datemi n ir-i di un 
predominio pressoché asso 
luto del.e lenze priva'istiche. 
del disegno delle mii'.t n izi> 
nali teso a controllale l'jifor-
inazione al'.riverso processi 
di interazione e emeentra 
z:e)ii.- elei vari strumenti In 
torni itivi 1 giornali tv. radio). 
oppure M riafferma ;1 premi­
nente inte-ies.se ,-,oc.ale di 
ejuesta attività e .,1 conserve» 
al servizio pubblico infoi ma 
to. rinnovato, dtmo-ratiro e 
plur eii.stn-o) un ruolo trui 
nanfe, di guida, di tarante 
dell'interesse e ollettivo 

La scelta del PDUP e ov­
viamente. pcv in .icconda ino 
tesi. 

La relazione di Vita ha for­
nito pai di uno spunto i n e 
res.santc accompagnato, tal­
volta. da valuta/ioni non 
sempre convincenti Dure e 
crcostanziale .sono state le 
are-Use alle forze, la DC" 
in primo luogo, che- pn; 
tano aei « egainizznre » la 
HAI. a renderla iiiifove-inu 
bile, acconcio una espr.-v 
.sione inventati» da Pao 
Io Volponi: che .-: opnongo 
no quindi, a: tentativi dì 
rinnovamento e di rimana 
mento Altrettanto severe le 
critiche M eh: lavora contro 
la terza rete o dimostra un 
provvi.-e .-impatie per ! pr: 
vati " che vogliono colonlz 
zare l'etere ft-serve .cono sta 
te avanzate dal relatore MI! 
l'operato complessivo dei con 
sigilo di ammint.itrazione-, sa. 
rapporti tra vertice RAI e 
commilione.' parlamentare dì 
vigilanzi I/> .stc.%.,0 operato 
d^lla sjni.s'.-a e de! nostro 
Partito, a umdi'.o di V.ta 
ino.-tra rrard: e innaffi 
cienzf 

A quer/o punto si jxme il 
problema della .'< rete .-«con 
do 1! PDUP b i g l i a farla e 
farla nel modo migl.ore. eH-
nnnando »--ror; *• ambìgui'* 
clic g.A 'ì sarebbero man: 
f estate in questi mesi. E 
bisogna parlar»- non tan­
to percr.e lo ci.ce la leg/« 
eli riforma ma soprattutto 
perche pao e eie-, o e.si»re 
un'arma eli grande cft'.rn 
r:a p^r smantellare- d^fm!-
•.vamente l'apparato burocra­
tico che .sof.'o-a 1 azienda, per 
snellire e democratizzare !e 
.sue strutture, per determi­
nare un reale dcrentranìrnto 

Dopo la relaz,onc di V.ta, 
ci sono stati t pr;m. intT-
ve.Ti Tra gli a>ri ha par-
Iato C'audìo Martelli et* po­
co responsabile rie: PSI per 
: problemi deh'informrtz.one. 

Nel .suo intervento, accolto 
con una certa freddezza. Mar­
te!!: ha r.badilo le te*, re-
ren'.emente elaborate dal suo 
partito :n tema dì ìnforir..»-
z:onr ;! perlrolo dell'e-span-
*ione burorrat.ra della RAI 
ime do-.e sta seritto che la 
HAI debba essere per forza 
e .so.tanto sinonimo d. bu­
rocrazìa?» vale come perico­
lo almeno quanto g!; oligo­
poli privflt. Pjbb!:co e pri­
vato debbono roesì.s'ere e il 
prevalere dell uno o dell'al­
tro deve e.s.-ere il risultato 
di una libera conflittualità. 
Martelli ha fatto anche un 
accenno alla lottizzazione E* 
parso che ne !amenta.sfte non 
tanto l'esistenza quanto il 
fatto che 1 .socialisti ne frui­
rebbero :n modo insoddia/a 
cente. 

EDITORIA — La commi-. 
sìone Bilancio, dopo il rinvio 
di una settimana fa. ha dato 
ieri parere favorevole alla 
legge di riforma dell'editor.*. 
La legge, per poter essere li­
cenziata e inviata alla di­
scussione in aula, attenda 
ora soltanto t pareri detw 
commissioni Lavoro • OtO> 
stlzla. 
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